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PARTE I - AMORE

 
- L’amore non concede a nessuno che è amato, di non riamare 

 
- Quando qualcuno ti ama, non puoi fare altro che amarlo 

 
 

Naturalmente l’anima è tratta ad amare quello da cui sé vede essere amata 
 (S. Caterina  1347-1380 ) 

https://www.youtube.com/watch?v=okWVCJUvcCs
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I’ cominciai: «Poeta, volontieri 
parlerei a quei due che ’nsieme vanno, 
e paion sì al vento esser leggeri». 
 
 
(…) 
Quali colombe dal disio chiamate 
con l’ali alzate e ferme al dolce nido 
vegnon per l’aere dal voler portate; 
 
 
(…) 
“Di quel che udire e che parlar vi piace, 
noi udiremo e parleremo a voi, 
mentre che ’l vento, come fa, ci tace. 
 
Siede la terra dove nata fui 
su la marina dove ’l Po discende 
per aver pace co’ seguaci sui. 
 
 
Amor, ch’al cor gentil ratto s’apprende 
prese costui de la bella persona 
che mi fu tolta; e ’l modo ancor 
m’offende. 
 
 
Amor, ch’a nullo amato amar perdona, 
mi prese del costui piacer sì forte, 
che, come vedi, ancor non m’abbandona. 
 
 
Amor condusse noi ad una morte: 
Caina attende chi a vita ci spense». 
Queste parole da lor ci fuor porte. 
 
 
Quand’io intesi quell’anime offense, 
china’ il viso e tanto il tenni basso, 

Io cominciai a parlare e dissi: “Poeta io vorrei parlare 

con quei due che sono abbracciati insieme e sembrano 
essere tanto leggeri, scossi dal vento”.  

 
(…) 

Come delle colombe chiamate dal mio desiderio con le 
ali alzate riposate nel dolce nido,  

quelle due anime si avvicinarono a me, nel vento 
 

(…) 
“Ti diremo, e ascolteremo, quello che vuoi sentire e dirci,  
finché il vento ci concede una tregua.  

 

 
La terra dove sono nata si trova nella costa dove ha la 
foce il Po, cioè Ravenna  

 

 
Amore, che rapisce facilmente un cuore gentile, fece 
innamorare costui (Paolo) del mio bel corpo che mi venne 

tolto (=fui ucccisa) 

 

 
 
Amore, che a nessuno risparmia di amare quando è 

amato, mi fece innamorare tanto di Paolo, e ancora 

questo sentimento non mi abbandona.  

 
 

Amore ci porto’ a morire e Caina (= l’Inferno) attende chi 

ci tolse la vita”.  
Queste parole ci dissero.  

 
Quando io compresi il dolore di quelle anime afflitte 

chinai il viso e lo tenni tanto basso che Virgilio mi chiese: 

“A cosa pensi?”  
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fin che ’l poeta mi disse: «Che pense?». 
 
 
Quando rispuosi, cominciai: «Oh lasso, 
quanti dolci pensier, quanto disio 
menò costoro al doloroso passo!». 
 
 
 
Poi mi rivolsi a loro e parla’ io, 
e cominciai: «Francesca, i tuoi martìri 
a lagrimar mi fanno tristo e pio. 
 
Ma dimmi: al tempo d’i dolci sospiri, 
a che e come concedette Amore 
che conosceste i dubbiosi disiri?». 
 
E quella a me: «Nessun maggior dolore 
che ricordarsi del tempo felice 
ne la miseria; e ciò sa ’l tuo dottore. 
 
 
Ma s’a conoscer la prima radice 
del nostro amor tu hai cotanto affetto, 
dirò come colui che piange e dice. 
 
Noi leggiavamo un giorno per diletto 
di Lancialotto come amor lo strinse; 
soli eravamo e sanza alcun sospetto. 
 
 
 
Per più fiate li occhi ci sospinse 
quella lettura, e scolorocci il viso; 
ma solo un punto fu quel che ci vinse. 
 
 
Quando leggemmo il disiato riso 
esser basciato da cotanto amante, 
questi, che mai da me non fia diviso, 
 
la bocca mi basciò tutto tremante. 
Galeotto fu ’l libro e chi lo scrisse: 
quel giorno più non vi leggemmo 
avante». 
 
Mentre che l’uno spirto questo disse, 
l’altro piangea; sì che di pietade 
io venni men così com’io morisse. 
 
E caddi come corpo morto cade. 

 
 

 
E io risposi: “Ahimè, quanti dolci pensieri e quanto 

profondo desiderio condusse loro alla morte!”.  
 
 

 

Poi mi rivolsi a loro e cominciai a dire: “Francesca, il tuo 
tormento mi rende triste e penoso. 
 

 

 Ma dimmi: al tempo del vostro innamoramento in che 
modo Amore ti fece capire di essere innamorata?”.  
 

E Francesca rispose: “Non c’è maggior dolore che 

ricordarsi del tempo felice nei momenti di miseria, e 
questo lo sa bene il tuo maestro (Virgilio).  
 

 

Ma se hai tanto a cuore conoscere l’origine del nostro 

amore te lo racconteró, piangendo. 
 

 
Noi un giorno stavamo leggendo, per divertimento, la 

storia di Lancillotto e di come si innamorò; eravamo soli.  
 

 
Quella lettura più volte ci spinse a guardarci l’un l’altra e 

piano piano diventavamo pallidi in viso, ma solo un 
punto del libro, in particolare, fu quello che non ci fece 

più resistere:  
 
quando leggemmo della bocca (di Ginevra) baciata  (da 

Lancillotto), Paolo, che mai deve essere separato da 
me, mi baciò tremando. 

 
 Galeotto fu il libro e chi lo scrisse: quel giorno non 

potemmo continuare a leggere oltre.”  

 
 

Mente l’anima di Francesca diceva queste cose, Paolo 
piangeva, e io mi emozionai tanto da sentirmi mancare i 

sensi.  
 
e caddi in terra come un corpo privo di vita. 

Parafrasi adattata da: www.studenti.it/canto-v-inferno.html 

 

http://www.studenti.it/canto-v-inferno.html
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A  B  

C  D  
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https://www.youtube.com/watch?v=0h2YE5GD88c

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

https://www.youtube.com/watch?v=0h2YE5GD88c


 

RAVENNA | L2                                                                            7 | P a g i n a  

Adattato da: www.studenti.it/canto-v-inferno.html 

 

 

3.  

 

 

 
1  

 

http://www.studenti.it/canto-v-inferno.html
https://www.treccani.it/enciclopedia/di-preposizione_%28La-grammatica-italiana%29/
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Adattato da: www.studenti.it/canto-v-inferno.html 

 

 

 

 

 
2 Se non la ricordi, puoi ripassare QUI 

https://www.treccani.it/enciclopedia/indicativo-trapassato-prossimo_%28La-grammatica-italiana%29/
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• 

• 

 

 
Adattato da: www.studenti.it/canto-v-inferno.html 
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PARTE ii – LA FAMIGLIA 

 
 
Giovanni Mochi - Dante Alighieri in atto di presentare Giotto a Guido da Polenta 

         

Guido Minore 

      

   

Ostasio 

    

 

    

Bernardino 

    

Francesca 

Guido 

Novello 

    

 

        

Ostasio 
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3 Ricordi la regola? Altrimenti puoi trovarla https://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/uso-dellarticolo-e-
dellaggettivo-possessivo-coi-nomi-di-parentela/182QUI 

https://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/uso-dellarticolo-e-dellaggettivo-possessivo-coi-nomi-di-parentela/182
https://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/uso-dellarticolo-e-dellaggettivo-possessivo-coi-nomi-di-parentela/182
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“Famiglia trista, violenta, ingloriosa in quasi tutti i suoi; produttrice di più d’un caino; di alcuni, 
più che condottieri, briganti di strada; di femmine fatali come Francesca e Samaritana. Guido 
vecchio soltanto, per virtù militari ed ingegno politico, si salva; e per coltura e dolcezza d’animo, 
Guido Novello, fiore delicato fra gli sterpi e i tronchi d’una selva malefica.” 

 
Corrado Ricci, storico vissuto nel XIX secolo, di Ravenna 
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PARTE iii - RAVENNA  

Sono nata in una terra che si appoggia al punto in cui il fiume PO sfocia nel mare, cioe’ a Ravenna 

A  B  

C  D  
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https://www.youtube.com/watch?v=0-35KLqC-Us
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https://www.ravennatoday.it/cronaca/lonely-planet-premia-vie-dante-viaggio-slow-ravenna-firenze.html 
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Cesare fui e son Iustiniano, 

che, per voler del primo amor ch'i' sento, 
d'entro le leggi trassi il troppo e 'l vano. 

 
E prima ch'io a l'ovra fossi attento, 

una natura in Cristo esser, non più e, 
credea, e di tal fede era contento; 

 
Sotto così bel ciel com'io diviso, 
ventiquattro seniori, a due a due, 

coronati venien di fiordaliso. 
 

Tutti cantavan: «*Benedicta* tue 
ne le figlie d'Adamo, e benedette 
sieno in etterno le bellezze tue!». 

 
Come distinta da minori e maggi 

lumi biancheggia tra ' poli del mondo 
Galassia sì, che fa dubbiar ben saggi; 

 
sì costellati facean nel profondo 

Marte quei raggi il venerabil segno 
che fan giunture di quadranti in tondo. 

Controlla QUI le tue risposte 

https://www.youtube.com/watch?v=rpmNu2xIlmg
http://www.accoglienzaturistica.ra.it/public/genpags/bigs/RAVENNANELLADIVINACOMMEDIA.pdf
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A   

B  

C  
 

D  

E  

F  

G  
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LEGENDA 

parlare da soli, in 
gruppo, davanti ad un 
pubblico 

ascoltare, guardare, 
interpretare 
 

 scrivere, prendere 
appunti, sintetizzare 
 

leggere, capire, 
riassumere 

giocare, rilassarsi, 
generare un clima creativo 

confrontarsi e generare 
idee in un gruppo 

interpretare una parte, 
giochi di ruolo 

  
fare esercizi di 
consolidamento 
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